
Canto d’ingresso 
Popolo regale, assemblea santa, 
stirpe sacerdotale, popolo di Dio, 
canta al tuo signor.
Cantiamo a te, Pastore che ci guidi nel Regno, 
te lodiamo, raduna il tuo gregge che vaga disperso. 
Cantiamo a te, Sorgente zampillante di Grazia, 
te lodiamo, o Fonte d’acqua viva che noi disseti.
Cantiamo a te, Agnello della Pasqua eterna, 
te lodiamo, o Vittima che togli i peccati del mondo. 
Cantiamo a te, o Tempio della Nuova Alleanza, 
te lodiamo, o Pietra angolare, Rocca d’Israele.

Gloria! Gloria in excelsis Deo! 
E pace in terra agli uomini di buona volontà.
Noi ti lodiamo, ti benediciamo, ti adoriamo,
ti glorifichiamo, ti rendiamo grazie
per la tua gloria immensa,
Signore Dio, Re del cielo,
Dio Padre onnipotente. Gloria.
Signore, Figlio unigenito, Gesù Cristo,
Signore Dio, Agnello di Dio, Figlio del Padre,
tu che togli i peccati del mondo, 
abbi pietà di noi;
tu che togli i peccati del mondo,
accogli la nostra supplica;
tu che siedi alla destra del Padre,
abbi pietà di noi. Gloria.
Perché tu solo il Santo, tu solo il Signore,
tu solo l’Altissimo,
Gesù Cristo, con lo Spirito Santo
nella gloria di Dio Padre. Amen. Gloria.

Dal secondo libro di Samuele (5,1-3) 
In quei giorni, vennero tutte le tribù d’Israele da 
Davide a Ebron, e gli dissero: «Ecco noi siamo 
tue ossa e tua carne. Già prima, quando regnava 
Saul su di noi, tu conducevi e riconducevi Israele. 
Il Signore ti ha detto: “Tu pascerai il mio popolo 
Israele, tu sarai capo d’Israele”». Vennero dunque 
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tutti gli anziani d’Israele dal re a Ebron, il re Davi-
de concluse con loro un’alleanza a Ebron davanti 
al Signore ed essi unsero Davide re d’Israele.
Parola di Dio.
Rendiamo grazie a Dio.

salmo responsoriale (121)
Andremo con gioia alla casa del Signore. 
Quale gioia, quando mi dissero: 
«Andremo alla casa del Signore!». 
Già sono fermi i nostri piedi 
alle tue porte, Gerusalemme! rit.
È là che salgono le tribù, le tribù del Signore, 
secondo la legge d’Israele, 
per lodare il nome del Signore. 
Là sono posti i troni del giudizio, 
i troni della casa di Davide. rit.

Dalla lettera di san Paolo apostolo
ai Colossési (1,12-20)

Fratelli, ringraziate con gioia il Padre che vi ha 
resi capaci di partecipare alla sorte dei santi nel-
la luce. È lui che ci ha liberati dal potere delle 
tenebre e ci ha trasferiti nel regno del Figlio del 
suo amore, per mezzo del quale abbiamo la re-
denzione, il perdono dei peccati. Egli è imma-
gine del Dio invisibile, primogenito di tutta la 
creazione, perché in lui furono create tutte le 
cose nei cieli e sulla terra, quelle visibili e quelle 
invisibili: Troni, Dominazioni, Principati e Po-
tenze. Tutte le cose sono state create per mezzo 
di lui e in vista di lui. Egli è prima di tutte le cose 
e tutte in lui sussistono. Egli è anche il capo del 
corpo, della Chiesa. Egli è principio, primoge-
nito di quelli che risorgono dai morti, perché sia 
lui ad avere il primato su tutte le cose. È piaciuto 
infatti a Dio che abiti in lui tutta la pienezza e 
che per mezzo di lui e in vista di lui siano ri-
conciliate tutte le cose, avendo pacificato con il   
della sua croce sia le cose che stanno sulla terra, 



sia quelle che stanno nei cieli.
Parola di Dio.
Rendiamo grazie a Dio.

Alleluia, alleluia. 
Benedetto colui che viene nel nome del Signore! 
Benedetto il Regno che viene, del nostro padre 
Davide! (Mc 11,9.10)
Alleluia. 

Dal Vangelo secondo Luca (23,35-43)
In quel tempo, dopo che ebbero crocifisso 
Gesù, il popolo stava a vedere; i capi invece de-
ridevano Gesù dicendo: «Ha salvato altri! Sal-
vi se stesso, se è lui il Cristo di Dio, l’eletto». 
Anche i soldati lo deridevano, gli si accostava-
no per porgergli dell’aceto e dicevano: «Se tu 
sei il re dei Giudei, salva te stesso». Sopra di 
lui c’era anche una scritta: «Costui è il re dei 
Giudei». Uno dei malfattori appesi alla croce lo 
insultava: «Non sei tu il Cristo? Salva te stesso 
e noi!». L’altro invece lo rimproverava dicen-
do: «Non hai alcun timore di Dio, tu che sei 
condannato alla stessa pena? Noi, giustamente, 
perché riceviamo quello che abbiamo merita-
to per le nostre azioni; egli invece non ha fatto 
nulla di male». E disse: «Gesù, ricordati di me 
quando entrerai nel tuo regno». Gli rispose: «In 
verità io ti dico: oggi con me sarai nel paradi-
so».
Parola del Signore.
Lode a te, o Cristo.

Il Simbolo degli Apostoli
Io credo in Dio, Padre onnipotente,
creatore del cielo e della terra;
e in Gesù Cristo, suo unico Figlio,
nostro Signore,
il quale fu concepito di Spirito Santo,
nacque da Maria Vergine,
patì sotto Ponzio Pilato,
fu crocifisso, morì e fu sepolto;
discese agli inferi;
il terzo giorno risuscitò da morte;
salì al cielo,
siede alla destra di Dio Padre onnipotente;
di là verrà a giudicare i vivi e i morti.
Credo nello Spirito Santo,
la santa Chiesa cattolica,
la comunione dei santi,
la remissione dei peccati,
la risurrezione della carne,
la vita eterna. Amen.

beata vergine del rosario
I bambini sono invitati da soli o con i ge-
nitori nelle giornate di lunedì e venerdì 
dalle ore 15 in poi... a partire dal 29 no-
vembre per realizzare oggetti per l’addobbo 
dell’albero e omaggi per auguri di Natale 
alle persone anziane costrette in casa.
È gradita anche la presenza di adulti che 
possono aiutare a gestire i laboratori.

Canto di comunione
Il tuo popolo in cammino 
cerca in te la guida.
Sulla strada verso il regno 
sei sostegno col tuo corpo:
resta sempre con noi, o Signore!
È il tuo corpo, Gesù, che ci fa Chiesa,
fratelli sulla strada della vita.
Se il rancore toglie luce all’amicizia,
dal tuo cuore nasce giovane il perdono. rit.
È il tuo sangue, Gesù, il segno eterno
dell’unico linguaggio dell’amore.
Se il donarsi come te  richiede fede,
nel tuo Spirito sfidiamo l’incertezza. rit.
È il tuo dono, Gesù, la vera fonte
del gesto coraggioso di chi annuncia.
Se la Chiesa non è aperta ad ogni uomo,
il Tuo fuoco le rivela la missione. rit.

Canto 
Christus vincit, Christus regnat,
Christus imperat.
Tempora bona veniant!
Pax Christi venia! Regnum Christi veniat!

domenica 24 novembre
ore 17 in Collegiata

Adorazione eucaristica 
a chiusura

dell’Anno della Fede

25 novembre - ore 17.45
Sala Besta - B.P.S.

“REGISTRO DELLE UNIONI CIVILI 
A SONDRIO? LE RAGIONI DEL NO

A CONFRONTO”
incontro dibattito con l’Avvocato

Mattia Francesco Ferrero
dell’Unione Giuristi Cattolici di Milano



28 novembre 2013 - ore 20.30/21.30
Adorazione 
eucaristica

al Sacro Cuore

domenica 1º DICEMbre 2013
ore 16 in Collegiata

Celebrazione di 7 battesimi

LUNEDì 25 novembre 2013
La Catechesi degli adulti oggi è sospesa.

ore 20.45 all’Angelo Custode
Prove della Corale “N. Rusca”

MERCOLEDì 27 novembre 2013
ore 21 – Sala “Vitali” in via Cesura
“Nella terra di Dio” con Vincent Nagle

SABATO 30 novembre 2013
ore 16.30 in Collegiata

Incontro catechistico con le famiglie,
i padrini e le madrine dei bambini

che verranno battezzati il 1º dicembre

SABATO 30 novembre 2013
ore 17 al Sacro Cuore

Percorso di preparazione al matrimonio

domenica 24 novembre 2013
ore 18 in Collegiata

S. Messa durante la quale
i 20 ministri straordinari

della Comunione, 
ricevono il mandato

dal Parroco

30 novembre - Istituto salesiano
PERCORSO
PER GIOVANI COPPIE
DI SPOSI
dalle 17.30 alle 19.30
A seguire cena insieme
“Attese e delusioni nella vita di coppia”

Info - don Roberto: 340/5138955
giovanicoppiesondrio@gmail.com

domenica 1º DICEMbre 2013
alle 10 al Rosario, alle 10.30 al S. Cuore
e alle 10 in Collegiata per l’A. Custode

Consegna del “Padre nostro”
ai bambini di 4ª elementare

              e del
“Comandamento dell’amore”
ai bambini di 5ª elementare

domenica 1º DICEMbre 2013
ore 18 in Collegiata

S. Messa presieduta da don Francesco Quadrio
nuovo vicario parrocchiale di Sondrio

“Un’attesa densa di preghiera”
Cari parrocchiani di 
Sondrio, dopo qualche 
tempo di attesa si av-
vicina il giorno dell’ini-
zio del mio ministero a 
Sondrio. Ci sarà occa-
sione di conoscersi, di 
salutarsi, di scambiarsi 
una parola di benvenu-
to. Io vivo questi gior-
ni con serenità e gioia 
ma soprattutto chiedo 
al Signore, nella pre-
ghiera, che possa guidarmi con il suo Spi-
rito per poter accogliere la sua volontà. Ci 
sono tante domande e interrogativi nel mio 
cuore ma penso che il lasciarsi guidare e 
illuminare da Dio sia la strada giusta per 
camminare, già da ora, insieme. Non sono il 
prete migliore, o più adatto. Sono un prete 
semplice, timido e anche un po’ riservato. 
Spero che il desiderio di crescere in un’ami-
cizia vera con il Signore mi aiuti ad aprire 
il cuore e la vita ad ogni persona che in-
contrerò. Ciascuno di noi, dai bambini, ai 
ragazzi, ai giovani, agli adulti, agli anziani 
sia l’uno per l’altro riflesso del volto di Dio 
che ci prepariamo ad accogliere nel suo Na-
tale. Vi ringrazio per la vostra pazienza e 
nell’attesa di incontrarci vi chiedo una pre-
ghiera per me. Il Signore vi dia pace.

don Francesco 

Novena dell’Immacolata - ore 17
dal 29 novembre a San Rocco



Centro di PRIMA ACCOGLIENZA - Caritas
via Parravicini, 10

Aperto tutti i giorni dalle 19 alle 9
Info – Monia:

0342/513142; 328/7555256

NOSTRE INFORMAZIONI
Defunti (Santi Gervasio e Protasio): Enri-
chetta Locatelli, 83 anni (15.11.2013); Mirel-
la Bergagnin, 81 anni (17.11.2013); Marino 
De Rocco, 90 anni (17.11.2013); Giuseppe 
Grossi, 93 (19.11.2013). Dall’inizio dell’anno 
sono stati celebrati 132 funerali.

CORSO DI BALLO AL SACRO CUORE
Ogni domenica corso di ballo. Per informa-
zioni telefonare a Lorella 339/7748318 op-
pure a Manuela 349/3341846.

Vescovo Pietro Liu Guandong
Esemplare interprete

della comunione con il Papa
Il  28 ottobre 
scorso è tornato 
alla casa del Pa-
dre, all’età di 94 
anni, mons. Pie-
tro Liu Guandong, 
vescovo emerito 
della Prefettura 
Apostolica di Yi-
xian, nella pro-

vincia di Hebei. Il vescovo era nato il 19 
giugno 1919 nella contea di Qingyuan, nella 
provincia di Hebei. Nel 1935 entrò in semina-
rio e il 29 giugno 1945 ricevette l’ordinazione 
sacerdotale. Nel 1955 fu imprigionato per la 
prima volta a causa della sua opposizione 
alla nascita della Chiesa indipendente cinese. 
Nel 1958 venne nuovamente arrestato per il 
suo dissenso nei confronti dell’Associazione 
Patriottica dei Cattolici Cinesi. Dopo 23 anni 
di detenzione, fu liberato nel 1981. Appena 
uscito di prigione, nonostante che gli fosse 
stato esplicitamente richiesto di non oc-
cuparsi della Chiesa, si dedicò con tutte le 
sue forze all’evangelizzazione e alla rinascita 
della Chiesa in Cina. Il 25 luglio 1982 venne 
consacrato segretamente vescovo coadiu-
tore della Prefettura Apostolica di Yixian 
da mons. Francesco Saverio Zhou Shanfu, 
al quale succedette nel 1986, divenendo il 
terzo ordinario della medesima Prefettura 
Apostolica. Dal 1989 al 1992 fu sottoposto 
alla rieducazione tramite il lavoro. Nel luglio 
1993, colpito da infarto e da paralisi, perse 
le sue capacità di movimento e di parola. 
Nonostante il precario stato di salute, fu 
ugualmente tenuto agli arresti domiciliari, 
curato con affetto dai fedeli, dalle suore e dai 
suoi sacerdoti, i quali nel 1997 lo sottrassero 
alla sorveglianza della polizia nascondendolo. 
Ha passato, perciò, il resto dei suoi giorni 
terreni immobilizzato per l’età e per la lun-
ga malattia. Secondo il ricordo di quanti lo 
hanno avuto come pastore, e ne piangono 
la scomparsa, il vescovo Pietro Liu è sempre 
vissuto in mezzo ai suoi fedeli con grande 
umiltà e con fede solida. Per salvaguardare 
la fede cattolica dalle manipolazioni del re-

1º dicembre 2013 Raccogliendo 
l’accorato in-
vito di Papa 
Francesco, do-
menica 1° di-
cembre in tutte 
le chiese d’Ita-
lia si terrà una 

raccolta straordinaria, indetta dalla 
presidenza della Conferenza Episcopale Ita-
liana a sostegno delle popolazioni colpite.

gime o dai controlli ingiusti, mantenne una 
posizione netta, senza alcun compromesso. 
Era considerato uomo di Dio, uomo di fede, 
buon pastore che dà la vita per le sue pecore 
e, soprattutto, esemplare interprete della co-
munione con il Papa, per la quale soffrì molto. 
Degno successore degli Apostoli, è stato uomo 
di profonda spiritualità: le persone che sono 
vissute accanto a lui ricordano che diverse 
volte durante la giornata si dedicava alla pre-
ghiera ed in particolare alla recita del rosario.
Alcuni osservatori ritengono che con la sua 
morte si è chiusa un’era storica della Chiesa in 
Cina, ma le nuo-
ve generazioni 
camminano oggi 
sulle orme della 
sua valorosa te-
stimonianza di 
fede.




